
 

  

Castellana Sicula, 29 novembre 2021 

 

Preg.mo 
Sen. Daniele PESCO 

Presidente della Commissione 

Bilancio del Senato 

 

Oggetto: URGENTE - Zone franche montane in Sicilia, Atto Senato 1708; 

         Stimatissimo presidente, 

in premessa colgo l’occasione per ringraziarla dell’attenzione che sta riservando alla norma 

di politica economica approvata all’unanimità dall’Assemblea Regionale Siciliana il 17 

dicembre 2019.         

Il testo, ora all’esame del Senato, è conseguente ad una decisione che dovette assumere il 

Parlamento regionale in quanto a quella data le norme di attuazione dello Statuto, approvate 

dalla Giunta regionale con la delibera n. 197 del 15/5/2018 e che avrebbe consentito la 

fiscalità di sviluppo, non erano ancora state approvate dalla Commissione Paritetica. 

Gli uffici dell’ARS, conseguentemente, si videro costretti ad indicare all’art. 6 del 

DDL 641/2019 il percorso della “Legge voto” al fine di avviare, in ogni caso, un sistema di 

incentivazione per i territori siciliani più colpiti da una profonda crisi economica. 

Le “Norme” sono oggetto della NaDEFR 2020/2022, in merito alla situazione dei rapporti 

Stato-Regione in materia di norme di attuazione dello Statuto. (“… Pur essendo state 

inviate alla Commissione paritetica, - si legge - il loro esame è subordinato alla chiusura 

della trattativa con lo Stato in considerazione delle notevoli refluenze sul bilancio dello 

Stato che comporta la loro approvazione”. 

A tal proposito e in merito alle “risorse preordinate” il senatore Luciano D’Alfonso, che 

presiede la VI Commissione del Senato, ha inviato una nota inequivocabile al presidente 

della Regione Siciliana, Nello Musumeci, nella quale lo esorta a “far decollare celermente 

la norma e la successiva esperienza amministrativa e attuativa”. 

Il suo collega  ha specificato, altresì, che occorre un “comunicazione da parte degli organi 

del governo della Regione Siciliana, che accetti la formulazione che gli Uffici della 

Ragioneria Generale dello Stato hanno delineato, interpretando le aspettative dell’organo 

parlamentare e del rappresentante del Governo delegato a seguire la materia”. 

Grazie all’interessamento del senatore D’Alfonso lo scorso 3 agosto siamo stati ricevuti 

dalla  Sottosegretaria Sartore, la quale ci ha anticipato il percorso che si intendeva seguire e 

che sarebbe passato dagli “svantaggi derivanti dalla condizione di insularità”. 
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Quindi, utilizzando risorse destinate e nella disponibilità della Regione Siciliana. 

Oggi, per delle incomprensibili ragioni, si invoca la terminologia e non si terrebbe conto 

della sostanza del comma 4 dell’articolo 169 del DDL Bilancio di previsione dello Stato. 

A tal proposito la proposta di emendamento che le ha inoltrato il vice presidente della 

Regione Siciliana (prot. 7839 del 22/11/2021) ci preoccupa in quanto siamo convinti 

(ahinoi!) che i due rami del Parlamento, per ovvi motivi, non voteranno mai l’emendamento 

così come è stato formulato dal prof. Armao. 

Tale formulazione, tra l’altro non concertata con il Comitato che da oltre 2419 giorni è 

impegnato in questa battaglia di civiltà, stride con lo spirito delle “disposizioni” approvate 

dalle Commissioni legislative prima e  dall’ARS poi, con gli emendamenti depositati per 

tempo in VI Commissione del Senato e con l’Ordine del Giorno, votato all’unanimità a Sala 

d’Ercole l’11 maggio 2021, nel quale l’Assemblea impegna il presidente della Regione a 

coinvolgere la Commissione Paritetica a trovare adeguata copertura finanziaria per il 

finanziamento strutturale della Legge. 

Inoltre, cosa altrettanto fondamentale, come specificato - sempre in una nota inviata al 

presidente Musumeci - dal presidente della VI Commissione riferendosi alla sentenza n. C-

88/03 del 6 settembre 2006 della Corte di Giustizia Europea, “l’approvvigionamento sia non 

statale, ma regionalista”. 

È utile ricordare che la Commissione Paritetica Stato-Regione delibera su questioni che 

riguardano l’applicazione dello Statuto, nello specifico, sulla copertura finanziaria della 

Norma che, come riportato nella relazione introduttiva della Legge approvata dall’ARS, 

“prevede che la copertura finanziaria avverrà solamente con fondi della Regione siciliana 

rivenienti dalle sue autonome disponibilità finanziarie”. 

A meno che non si voglia portare irresponsabilmente il percorso istitutivo le zfm in Sicilia 

in un binario morto, a Roma la lungimirante scelta politica è stata fatta, per noi chiara e 

inequivocabile. 

Nel rinnovare i sentimenti di stima, l’occasione è particolarmente gradita per porgerle i più 

referenti saluti. 

 

Vincenzo Lapunzina 
presidente Associazione zone franche montane Sicilia 

coordinatore regionale comitato zfm 

 

 

• Si allega corrispondenza tra il senatore Luciano D’Alfonso e il presidente della Regione Siciliana 
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